Caro Nino,cos’è che impedisce ai gruppi ed alle scuole di partecipare ad un Campionato ,tra l’altro da me fortemente voluto,?L’agonismo! Inteso come rivalità fra gruppi e persone:io non vado da quelli perchè….non mi misuro con quegli altri per….altro.Così  succede che nessuno va da nessuna parte e l’equitazione langue. O, peggio si va solo per affermare la propria millantata superiorità.Se l’insegnamento fosse mirato al rapporto con il cavallo teso al meglio possibile, tutti avrebbero un loro spazio;si misurerebbero,come si deve,con se stessi.Se al cavallo non si chiedesse di vincere a tutti i costi (e dico TUTTI) MA DI ESSERE PERFORMANTE E PRESENTABILE:DRITTO,DECONTRATTO E IN AVANTI si capirebbe pure che il dressage non è solo Gran Premio,passage e piaffe’ ma riuscire a comunicare con minimi accenni ottenendo il massimo della precisione con un cavallo franco e nella mano.Non è detto poi che vince il migliore(io infatti non ho vinto….),ma colui che in quel momento riesce ad ottenere la migliore performance in precisione,decontrazione,impulso:ho visto ragazzini deliziosi,morbidi ,precisi.Non si vedrebbero poi in gare orripilanti cavalieri in assetto igienico-sanitario con cavalli insellati  con in bocca ogni genere di ferramenta,che lavorano solo di gambe,senza schiena;povere creature tormentate da tironi e calcioni!Ma si sa,se il sistema cambiasse i cavalli non si romperebbero ed il mercato franerebbe.Questo è.Termino con un encomio all’ amica Bianca Esposito che,da me indotta,mi piace dirlo,si è rimessa in gioco senza superbia ottenendo doppia soddisfazione:ha dimostrato di essere un’amazzone completa ed una persona sempre disposta a migliorare.Ce ne fossero!Saluti cari .Bianca Gazzillo

